
Provvedimento di annullamento in autotutela della cancellazione per mancato rinnovo 
della dichiarazione di dimora abituale dello straniero 

 
 

COMUNE DI ......................... 
 

UFFICIO ANAGRAFE 
 
 
 
Prot. n. .................................. 
                                                                                                                                                  
Data ...................................... 
 
 

Al sig. ………………………………. 
Via …………………………………… 
………………………………………… 

 
 
 
OGGETTO: Annullamento d’ufficio in autotutela del provvedimento di cancellazione per 
mancato rinnovo della dichiarazione di dimora abituale di ……………………………. nato/a il 
…………………. in ………………………. di cittadinanza ……………………………….. 
  

L’UFFICIALE D’ANAGRAFE 
 
Dato atto che in riferimento a …………………. nato/a il …………………. in ………………………. di 
cittadinanza ……………………………….. è stata disposta con provvedimento dell’ufficiale d’anagrafe 
prot. n. …………. in data ……………… la cancellazione dall’Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente per “mancato rinnovo della dichiarazione di dimora abituale” ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, e dell’articolo 11, comma 1, lett. c), del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989 
n. 223; 
 
Dato atto che il provvedimento di cancellazione è stato adottato dopo che in data ……………. è stato 
notificato a …………………… l’invito a rendere la dichiarazione di dimora abituale, esibendo il permesso 
di soggiorno rinnovato, ma l’interessato/a non si è presentato/a nel termine indicato; 
 
Dato atto che sono state richieste alla Questura di …………… informazioni circa il rinnovo del 
permesso di soggiorno, ma non è pervenuta risposta; 
 
Visto che ……………………… si è presentato/a in data ……………. agli sportelli anagrafici e ha richiesto 
con nota prot. ………… del ……………. l’annullamento della cancellazione esibendo il permesso di 
soggiorno n. ……………. rilasciato dalla Questura di ……………. in data ………… con scadenza ………….. 
a dimostrazione che lo/a stesso/a al momento dell’avvenuta cancellazione risultava regolarmente 
soggiornante, in quanto aveva presentato richiesta di rinnovo del titolo scaduto; 
 
Visto che l’articolo 7, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989 n. 223, 
come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, dispone che 
gli stranieri “comunque, non decadono dall'iscrizione nella fase di rinnovo del permesso di 
soggiorno”; 
 



Vista la circolare n. 12 del 2 marzo 2005 con cui il Ministero dell’interno ha specificato che tale 
tipologia di cancellazione “prevede il concorso di due elementi. Il primo costituito dall’omessa 
dichiarazione e il secondo rappresentato dal decorso dell’anno (leggi 6 mesi) dalla scadenza del 
permesso di soggiorno e dal conseguente atto di diffida. Dalla lettura coordinata dell’articolo 7, nella 
sua nuova formulazione, e dell’articolo 11 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 
223/1989, si desume che il termine di un anno (leggi 6 mesi) vada riferito all’ipotesi di omessa 
attivazione delle procedure di rinnovo del titolo di soggiorno, mirando, tale ultima disposizione, alla 
definizione delle posizioni anagrafiche dei cittadini stranieri che non abbiano presentato tale richiesta 
(ad esempio per mancanza di requisiti), e non di quelli, invece, che abbiano prodotto regolare 
domanda”; 
 
Considerato che all’epoca non poteva disporsi la cancellazione per mancato rinnovo della 
dichiarazione di dimora abituale in quanto lo straniero risultava aver presentato la domanda di 
rinnovo del permesso di soggiorno e quindi era regolarmente soggiornante sul territorio nazionale; 
 
Considerato che:  
• sussistono ragioni di interesse pubblico all’annullamento dell’atto adottato sulla base di presupposti 
rivelatisi insussistenti e quindi non idonei a determinare l’adozione del provvedimento in oggetto;  
• l’elemento comportante l’annullabilità del suindicato provvedimento amministrativo si configura 
come violazione di legge, in quanto ...........................................;  
• l’annullamento del suindicato provvedimento permette all’amministrazione di salvaguardare la 
regolarità della propria azione nel rispetto dei principi dettati dall’art. 97 della Costituzione, nonché 
dai principi stabiliti dalla legge n. 241/1990 e dalle disposizioni della legge e del regolamento 
anagrafici; 
 
Dato atto che all’interessato è stata data comunicazione di avvio del procedimento finalizzato 
all’annullamento della predetta cancellazione anagrafica all’interessato e ai controinteressati; 
 
Rilevato che non sono pervenute osservazioni entro i termini assegnati; 
 
Ritenuto pertanto di disporre, a seguito della richiesta dell’interessato, l’annullamento in autotutela 
con efficacia “ex tunc” del provvedimento dell’ufficiale d’anagrafe prot. n. ………… in data ………… 
con cui è stata disposta la cancellazione dall’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente per 
“mancato rinnovo della dichiarazione di dimora abituale” ai sensi dell’articolo 7, comma 3, e 
dell’articolo 11, comma 1, lett. c), del D.P.R. 30/05/1989 n. 223 di …………………. nato/a il 
…………………. in ………………………. di cittadinanza ………………………………..; 
 
Vista la legge 24 dicembre 1954 n. 1228; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989 n. 223; 
 
Richiamata la Circolare ISTAT Metodi e Norme, serie B – n. 29 – 1992; 
 
Vista la Circolare ISTAT n. 13 del 13/12/2011 
 

DISPONE 
 
1. l’annullamento in autotutela con efficacia “ex tunc” del provvedimento dell’ufficiale d’anagrafe 
prot. n. ………… in data ………… con cui è stata disposta la cancellazione dall’Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente per “mancato rinnovo della dichiarazione di dimora abituale” ai sensi 
dell’articolo 7, comma 3, e dell’articolo 11, comma 1, lett. c), del D.P.R. 30/05/1989 n. 223 di 
…………………. nato/a il …………………. in ………………………. di cittadinanza ………………………………..; 
 



2. di ripristinare conseguentemente la posizione anagrafica, eliminando il periodo di cancellazione 
per irreperibilità della persona sopra indicata. 

 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Prefetto di ..................... entro 
30 giorni dalla data di notifica.  
 
 

L’Ufficiale di Anagrafe (Timbro) .......................................  
 


